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La seduta comincia alle 18. 

Audizione dei rappresentanti dell'Italsiel 
Spa e della Olivetti Spa. 

PRESIDENTE. All 'atto di iniziare l'in­
dagine conoscitiva sulle prospet t ive di 
au tomazione dei procediment i elettorali , 
comunico che le società Italsiel e Olivetti, 
su invito della Commissione, hanno ela­
bora to uno studio concernente le linee di 
impostazione del s is tema di au tomazione 
del processo elet torale. Tale s tudio è s ta to 
i l lustrato dai rappresen tan t i delle ricor­
date società in u n incontro informale con 
i m e m b r i della Commissione ( immedia­
t amente precedente la seduta), al quale 
sono stati invitat i anche rappresen tan t i 
della s t ampa . In tale incontro sono inter­
venuti , pe r l 'Italsiel, l ' amminis t ra to re de­
legato Giorgio Mot tura e l ' ingegner Va­
lente Frasca e, per la Olivetti, i dot tori 
Giovanni Cherubini e Attilio Galleno; 
sempre in tale incontro, h a n n o richiesto 
chiar iment i i deputa t i Tommaso Ali-
brandi , Flora Calvanese, Giovanni Grot-
tola, Stefano Rodotà, Sergio Soave e 
Bruno Stegagnini . 

Lo studio e labora to dall ' I talsiel e dal la 
Olivetti è del seguente tenore: 

1. Premessa. 

La complessi tà delle temat iche , su cui 
codesta onorevole Commissione ha richie­
sto il pa re re tecnico della Italsiel e della 
Olivetti, ha suggerito alle società interpel­
late di r ispondere congiun tamente ai que­
siti proposti , nel convincimento che il 
porre in comune diversificate e comple­
menta r i capaci tà ed esperienze potesse 

fornire il miglior cont r ibuto alla imposta­
zione del p rob lema. 

Sulla base degli e lementi a disposi­
zione le due società h a n n o svi luppato l'a­
nalisi delle p roblemat iche e sono perve­
nu te ad uno schema di soluzione che ap­
pa re in grado di fornire i richiesti ele­
ment i di valutazione. 

In via p re l iminare è s ta ta esamina ta 
la concreta fattibilità della introduzione 
della tecnologia informatica fin dal la fase 
di espressione del voto. 

Al r iguardo si è pervenut i al convinci­
men to che l ' ipotesi della votazione elet­
t ronica debba essere accantonata ; ciò sia 
in relazione alle notevoli difficoltà che 
verrebbero ad ingenerarsi pe r l 'elettore, 
sia in r appor to alla elevata complessi­
tà tecnica della soluzione, che richiede­
rebbe lunghi t empi di s tudio e sper imen­
tazione. 

La soluzione s tudia ta fa pe r tan to rife­
r imen to alla ipotesi di t r a t t amen to elet­
t ronico della fase di scrut inio t r ami te let­
t u ra ott ica delle schede. 

È s tato inoltre e samina to il p rob lema 
dell'afflusso dei r isul tat i elettorali ad u n 
s is tema centrale di e laborazione t r ami te 
u n a rete di te lecomunicazione. 

Congiuntamente all ' approfondimento 
tecnico della soluzione, sono stati indivi­
duat i i pr incipal i p roblemi di na tu ra or­
ganizzat iva der ivant i dal l ' in t roduzione del 
s is tema informatico. 

Ciò premesso, è doveroso sottolineare 
che, p u r r appresen tando l 'ipotesi prospet­
t a t a u n a soluzione concre tamente percor­
ribile, l 'elevata complessi tà del p rob lema 
e la stessa mancanza di significative espe­
rienze in al tr i paesi suggeriscono l 'oppor­
tun i tà di a t t ivare su l l ' a rgomento u n appo­
sito s tudio di fattibilità, che, in tempi 
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anche r idott i , pe rmet te rà di sciogliere le 
riserve che allo s ta to a t tua le delle cono­
scenze devono essere man tenu te sulle in­
dicazioni appresso fornite. 

2. Finalità del legislatore. 

I disegni di legge presenta t i in mate­
r ia di in t roduzione dell 'elet tronica e del­
l ' informatica nelle operazioni di voto si 
propongono, quale comune finalità, di 
cont ras tare le possibil i tà di errore e bro­
glio nelle varie fasi del processo eletto­
rale. 

Preoccupazione comune è, inoltre, la 
necessità di facilitare all 'elet tore l 'espres­
sione del voto. 

È anche considerata uti le conseguenza 
del l ' automazione la possibil i tà di accele­
rare la fase di raccol ta dei r isul tat i . 

3. Votazione elettronica. 

Le fasi del processo elettorale da con­
siderare per lo s tudio della soluzione 
sono quelle della votazione, dello scruti­
nio e della raccol ta dei r isul tat i . 

La soluzione che offrirebbe la mas­
s ima coper tura è quella che prevede l 'ipo­
tesi di intervenire con tecnologie informa­
tiche fin dal la fase di voto, come è ipotiz­
zato in alcuni disegni di legge a noi noti . 

Questa ipotesi appa re in grado di eli­
mina re le possibil i tà di errore o broglio 
di t ipo t radizionale , in quanto , comple­
ta ta da pa r t e dell 'elet tore l 'operazione 
elet torale a t t raverso u n terminale , l'e­
spressione di voto ent rerebbe in u n « cir­
cuito informatico chiuso », che esclude­
rebbe intervent i interpretat ivi da par te 
del l 'e lemento u m a n o . 

Le nostre Società h a n n o tu t tavia rite­
nu to di dover accantonare l 'ipotesi del 
voto elet tronico per i seguenti essenziali 
motivi : 

impa t to sull 'elettore - non appare 
verosimile la possibil i tà di p roporre u n a 
soluzione in g rado di evitare u n serio 
impa t to sull 'elet torato; 

t empi di realizzazione - il persegui­
mento di questa soluzione r ichiederebbe 

tempi sensibi lmente elevati anche per la 
necessità di procedere a lunghe ed accu­
ra te fasi di sper imentazione. 

A queste considerazioni si aggiungono 
quelle relative 

al forte impa t to sulla a t tuale proce­
dura elettorale; 

ai complessi p roblemi organizzativi; 

ai costi notevomente elevati, 

che, in questa ipotesi di soluzione, incide­
rebbero in man ie ra notevolmente mag­
giore r ispet to ad una soluzione incentra ta 
sulla ipotesi di scrut inio elettronico. 

4. Scrutinio elettronico. 

Alcuni dei disegni di legge esaminat i 
prevedono l ' introduzione della tecnologia 
informatica l imi ta tamente alla fase di 
scrutinio, a t t raverso l 'utilizzo di apparec­
chia ture di le t tura ott ica delle schede. 

È opinione di queste società che que­
sto t ipo di soluzione è al momen to l'u­
nico proponibi le e che, al t empo stesso, 
esso è in g rado di fornire val ida soluzione 
ai p roblemi che ispirano le proposte di 
legge. 

Questa ipotesi è, infatti, cer tamente 
alla por ta ta della a t tua le tecnologia ed è 
conseguibile in t empi re la t ivamente brevi. 
Essa, inoltre, pe rmet te di evitare ogni si­
gnificativo impa t to sull 'elettorato, in 
quan to compor ta solo il parzia le ridise­
gno della t radizionale scheda elettorale. 

5. Raccolta e calcolo dei risultati. 

Le nostre società, nel formulare le li­
nee di intervento proposte, ravvisano la 
oppor tuni tà di estendere l ' intervento di 
au tomazione anche alla fase di raccolta 
del voto e del calcolo dei r isul tat i . 

A tale convincimento, si è pervenut i in 
forza delle seguenti considerazioni: l 'auto­
mazione della fase di raccolta e calcolo 
dei r isul tat i evita ogni possibil i tà di er­
rore nei conteggi successivi alle opera­
zioni di seggio, rendendo per tan to più si­
curo il processo nella sua globalità; la 
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coper tura della fase di raccol ta e di cal­
colo dei r isul tat i incide sul costo globale 
del s is tema pe r una quota compresa t ra 
il 20 ed il 30 per cento del totale e non 
induce problemi organizzat ivi maggior i di 
quelli che sarebbero comunque da affron­
tare per u n intervento l imi ta to alla sola 
fase di scrut inio. 

6. Soluzione proposta. 

Sulla base dei pr incìpi dianzi espressi, 
le nostre società h a n n o proceduto a svi­
luppare u n a ipotesi di soluzione tecnica, 
per la quale è s ta ta effettuata u n a valuta­
zione di mass ima dei t empi e costi di 
realizzazione. 

La soluzione propos ta è succ in tamente 
descri t ta nel presente capitolo ed è me­
glio det tagl ia ta nello s tudio tecnico alle­
gato. 

6.1. Architettura generale del sistema. 

Il s is tema si s t ru t tu ra su diversi livelli 
di au tomazione : 

s is tema di seggio, ove si realizza la 
sc ru t ina tura elet t ronica t r ami t e le t tura 
ottica delle schede; 

s is tema di raccol ta dat i e s is tema di 
t rasmissione, ove si real izza il trasferi­
mento elet tronico dei r isul ta t i o t tenut i 
nei singoli seggi verso u n s is tema cen­
trale di e laborazione; 

s is tema centra le di e laborazione, ove 
si realizza il r iscontro dei dat i ed il con­
teggio dei r isul ta t i . 

6.2. Impatto sulla attuale procedura eletto-
rale. 

Pr ima di procedere ad u n a p iù anal i­
tica descrizione del s is tema proposto, si 
r i t iene uti le evidenziare l ' impat to deri­
vante dal l ' in t roduzione del s is tema sugli 
a t tual i modi di svolgimento del processo 
elettorale. 

Per quan to r iguarda le operazioni di 
scrutinio, il s is tema proposto modifica le 
a t tual i p rocedure e r ichiede pe r t an to la 
adozione di dispositivi legislativi equiva­

lenti a quelli previst i nei disegni di legge 
ispirat i a questo t ipo di soluzione. 

Per quan to concerne, invece, le fasi di 
raccol ta dei voti e conteggio dei r isultat i , 
si è fatta l ' ipotesi che il processo di auto­
mazione debba affiancarsi al la a t tua le 
procedura , che p e r m a r r e b b e inal terata; il 
s is tema di au tomazione verrebbe così a 
cost i tuire u n paral le lo e tempest ivo ca­
na le informativo, in grado di rappresen­
ta re u n uti le t e rmine di r iscontro per il 
conteggio ufficiale dei r isul ta t i . 

6.3 Sistema di seggio. 

Il s is tema è basa to sul l ' impiego in cia­
scun seggio di u n a apparecch ia tu ra in 
g rado di svolgere le seguenti essenziali 
funzioni: 

le t tura ott ica della espressione di 
voto r ipor ta ta sulla scheda; 

s t a m p a sulla scheda delle informa­
zioni r i levate in fase di le t tura; 

memorizzaz ione delle singole espres­
sioni di voto in u n a capsula elet tronica 
p ro te t t a da ogni possibile manipolazione; 

s t a m p a delle tabel le di scrut inio da 
al legare al verbale di seggio. 

Le apparecch ia tu re sono di impiego 
e s t r emamen te semplice, tal i da poter es­
sere gestite d i re t t amente dal personale di 
seggio. 

6.4 Sistema di raccolta dati e sistema di 
trasmissione. 

ludi soluzione è impos ta ta su due com­
ponent i : 

poli di raccol ta dei dat i ; 

rete di te lecomunicazione. 

Nei poli di raccol ta dei dat i si opera 
la le t tura delle capsule elet troniche pro­
venienti dai sistemi di seggio e si predi­
spone la t rasmiss ione delle informazioni 
al s is tema centrale di e laborazione. 

Il polo di raccol ta è inoltre in grado 
di operare u n a serie di e laborazioni lo­
cali, qual i ad esempio il consol idamento 
delle tabel le di scrut inio a vari livelli di 
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aggregazione e le s t ampe riepilogative 
delle operazioni effettuate. 

La rete di te lecomunicazione è il sup­
por to t rasmissivo occorrente a connet tere 
i poli di raccolta al s is tema centrale di 
elaborazione. 

In ordine alla rete di te lecomunica­
zione è necessario sottol ineare che le ca­
rat ter is t iche pr incipal i a cui tale im­
pianto deve r ispondere sono quelle legate 
alla affidabilità ed alla sicurezza della 
t rasmissione. 

Per il suppor to t rasmissivo del s is tema 
elettorale è infatti essenziale poter assicu­
ra re la necessaria cont inui tà di servizio e 
garant i re la congrui tà e r iservatezza delle 
informazioni. 

Altra carat ter is t ica cui la rete di 
t rasmissione deve r ispondere è quella di 
assicurare con la sua s t ru t tu ra una ca­
pil lare coper tura del terr i tor io nazio­
nale. 

Per quan to concerne i poli di raccolta 
dei dati , occorre identificarne la colloca­
zione ot t imale . 

In via teorica, i poli di raccolta pos­
sono collocarsi a diversi livelli di decen­
t r amento : 

il livello di mass imo decen t ramento 
è quello che prevede di collocare i poli di 
raccolta a l l ' in terno dei singoli seggi; 

il livello in te rmedio corr isponde alla 
collocazione dei poli negli edifici scola­
stici ovvero nelle sedi comunal i ; 

il livello di decen t ramento min imo è 
identificabile con i capoluoghi di provin­
cia (prefetture). 

Una indicazione definitiva in ordine a 
tale scelta po t rà der ivare dal la approfon­
di ta analisi dei p roblemi tecnico-organiz­
zativi associati alle diverse ipotesi di so­
luzione ed ai differenti oneri finanziari 
connessi. 

Nel presente studio, allo scopo di for­
nire a codesta onorevole Commissione i 
richiesti e lementi di costo, si è fatto rife­
r imento alle ipotesi in termedie di colloca­
zione dei poli di raccol ta a livello di 
edificio scolastico (ipotesi A) ovvero a 
livello di sede comunale (ipotesi B). 

6.5 Sistema centrale di elaborazione. 

Il s is tema centrale ha il compito di 
accer tare la corret tezza formale e la com­
pletezza delle informazioni ricevute ed è 
in grado di procedere, sia pure in via 
ufficiosa, al conteggio dei r isultat i eletto­
rali . 

Può essere previsto il col legamento via 
te rmina le del s is tema con gli uffici abili­
tat i a gestire il processo elettorale e, in 
par t icolare , gli organi prepost i alla pro­
c lamazione dei r isul tat i possono avvalersi 
del s is tema quale uti le s t rumento di ri­
scontro. 

7. Problemi organizzativi. 

L'adozione di u n s is tema di automa­
zione capi l lare e diffuso, quale quello in 
precedenza delineato, compor ta l'insor­
gere di u n complesso di problemi tecnico-
organizzativi di cui non è possibile igno­
rare l 'esistenza, m a che non appare tale 
da por re in dubbio la fattibilità del si­
s tema. 

Ad u n p r imo esame, le pr incipal i pro­
blemat iche da affrontare, in aggiunta a 
quelle connesse al lancio iniziale del si­
s tema, appa iono essere: 

immagazz inamen to delle apparec­
chiature; 

verifica di funzionalità e installa­
zione delle apparecchia ture nei seggi in 
occasione di ciascun tu rno elettorale; 

* 

coord inamento delle azioni della SIP 
per i p roblemi connessi alla rete di tra­
smissione dei dat i ; 

assistenza tecnica duran te le opera­
zioni elettorali presso i seggi ed i sistemi 
di raccolta; 

addes t ramento del personale, ivi 
compreso quello di seggio. 

L'enti tà dei problemi da risolvere ed i 
corr ispondent i sforzi organizzativi da 
porre in a t to t raspa iono da questo sem­
plice elenco. Per tale motivo lo studio 
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delle soluzioni da a t tua re deve costi tuire 
par te in tegrante ed inscindibile della pro­
gettazione generale e di det tagl io del si­
s tema. 

8. Costi e tempi di realizzazione. 

Le nostre Società h a n n o provveduto a 
s t imare, in via di p r i m a appross imazione, 
i costi ed i t empi di realizzazione del 
s is tema descrit to, allo scopo di fornire a 
codesta onorevole Commissione gli ele­
ment i di o r ien tamento richiesti . 

Pur consapevoli di avere opera to in 
tempi r istret t i ed in m a n c a n z a di cono­
scenze sufficientemente approfondite delle 
problemat iche da affrontare e delle loro 
vaste implicazioni , si è certi che le indi­
cazioni o t tenute in ordine ai costi ed ai 
tempi di realizzazione individuino con 
buona appross imazione l 'ordine di gran­
dezza del p rob lema. 

Ciò non a t tenua l ' impor tanza di svi­
luppare , sia pu re in t empi rapidi , uno 
studio di fattibilità tecnico-economica, 
che pe rmet te rà di c i rcostanziare le solu­
zioni e di sciogliere le r iserve sull 'onere e 
sui t empi di svi luppo del s is tema. 

In ordine ai costi, si r i t iene che l'o­
nere da prevedere per la real izzazione ed 
impian to del s is tema r ientr i nella fascia 
del imita ta dai costi delle due soluzioni 
descrit te nell 'a l legato tecnico. Ciò per­
met te di individuare l 'onere di realizza­
zione e impian to del s is tema in u n am­
monta re complessivo compreso t ra i 500 
e i 700 mil iardi . 

In ordine ai tempi , le nostre Società 
r i tengono di dover escludere la possibil i tà 
di procedere in u n a unica soluzione al­
l ' impianto del s is tema sul l ' intero terr i to­
rio nazionale . 

Appare invece realist ico prevedere 
l ' impianto del s is tema in u n a area terr i­
toriale l imi ta ta m a significativa ent ro 18 
mesi dal la da ta di inizio dei lavori . La 
successiva fase di estensione al l ' intero ter­
ri torio nazionale po t rebbe essere rea­
lizzata nel l 'arco dei successivi 18-24 mesi , 
ancorché i t e rmini indicat i appa iano es­

sere fortemente condizionati dal la solu­
zione dei p roblemi organizzativi menzio­
nat i nel precedente paragrafo. 

A L L E G A T O T E C N I C O 

ANALISI TECNICO-ECONOMICA DEL SISTEMA 

DI AUTOMAZIONE DEL PROCESSO ELETTORALE 

1. Introduzione. 

Il s is tema descri t to è u n esempio di 
au tomazione delle fasi di scrut inio e rac­
colta dei dat i elet torali . 

Il s is tema consente l ' automazione delle 
consultazioni popolar i i ta l iane previste 
dal la legge. 

Per la fase di scrutinio, viene istitui­
to un nuovo t ipo di scheda di votazione; 
la scheda si presenta simile a quella in 
uso t r anne che pe r l ' indicazione delle 
preferenze; le preferenze sono espresse 
cont rassegnando le caselle (numerate) 
corr ispondent i al n u m e r o d 'ordine dei 
candida t i a l l ' in terno della lista; lo scruti­
nio avviene t r ami te le t tura ott ica delle 
schede. 

Per la fase di raccol ta dei dat i eletto­
ral i e di conteggio dei r isul tat i ufficiosi è 
previsto l ' impiego di una rete di t rasmis­
sione dat i e di u n s is tema centrale di 
e laborazione. 

Queste risorse s t rumenta l i - ove fos­
sero impegna te esclusivamente in corri­
spondenza delle consultazioni elettorali -
presenterebbero livelli di uti l izzo estre­
m a m e n t e r idott i , tali da suggerire il ri­
corso a s t ru t ture elaborat ive preesistenti 
dota te di adeguate carat ter is t iche e po­
tenzial i tà . 

Per tale motivo, la soluzione qui de­
scri t ta ipotizza, a semplice titolo di esem­
pio, l 'uti l izzazione della rete di telecomu­
nicazione e del s is tema centrale di elabo­
razione in dotazione al Ministero dell ' in­
terno. 
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2. Architettura. 

Il s is tema è basa to su 4 livelli di auto­
mazione: 

livello di scrut inio - per la scrut ina-
tu ra delle schede; basa to su u n a mac­
china dota ta di lettore ottico e capsule di 
memor i a dat i amovibil i ; 

livello di raccol ta - per la raccolta 
dei dat i elettorali ; basa to su apparecchia­
ture di le t tura dei contenut i delle capsule 
di seggio; 

livello t rasmiss ione - per la t rasmis­
sione dei dat i al centro di e laborazione 
centrale a t t raverso la rete di te lecomuni­
cazione esistente del Ministero dell ' in­
terno; 

livello di e laborazione centrale - pe r 
l 'aggregazione e l 'e laborazione centrale 
dei dat i elettorali . 

Per quan to concerne la raccolta dei 
dati , il s is tema può essere real izzato se­
condo due soluzioni che r i spondono in 
man ie ra differenziata agli obiettivi di 
proget to e compor tano costi t ra loro di­
versi. Le due soluzioni si differenziano a 
livello di raccol ta delle capsule dat i . 

Una p r i m a soluzione (soluzione A) 
prevede la raccolta nell 'edificio che ospita 
i seggi med ian te u n personal computer; i 
dat i sono poi immessi d i re t t amente nella 
rete di t rasmiss ione del Ministero dell ' in­
terno e da questa giungono al l 'e labora­
tore centrale . 

Una seconda soluzione (soluzione B) 
prevede la raccol ta delle capsule presso il 
comune di competenza median te u n per­
sonal computer che immet t e i dat i eletto­
rali nel la rete del Ministero del l ' interno. 

La soluzione A è quella che assicura 
la mass ima rap id i tà nell'afflusso dei risul­
tati , seppure a fronte di maggiori costi, 
in quan to si evi tano i lenti t raspor t i t ra­
mi te corriere necessari nella soluzione B, 
essendo il t raspor to delle capsule ai cen­
tri di raccolta in terno all 'edificio ospi­
tan te i seggi. 

Inoltre il t r a t t amen to dei dat i di seg­
gio si esaurisce a livello di edificio con 

semplificazione organizzat iva e maggiore 
affidabilità dell ' intero processo. 

In aggiunta o in a l ternat iva al s is tema 
di t raspor to m a n u a l e delle capsule, all ' in­
terno dell'edificio è possibile collegare le 
macchine di scrut inio al personal compu­
ter di edifìcio median te impiant i locali di 
t rasmiss ione dat i ; ciò consente una ulte­
r iore velocizzazione e semplificazione 
delle operazioni di raccolta. 

3. Vapparecchiatura di scrutinio. 

L'apparecchia tura è real izzata in ma­
niera monoli t ica ed integra tut te le fun­
zioni elet troniche e meccaniche necessarie 
per il t r a t t amen to delle schede di voto. 

Ne è prevista u n a per ogni seggio. 
L 'apparecchia tura è s tudia ta in modo da 
essere facilmente uti l izzabile dal perso­
nale di seggio. 

L 'apparecchia tura è composta da: di­
spositivo au tomat ico per l ' introduzione 
manua l e e l 'espulsione delle schede di 
voto; 

lettore ott ico dell 'espressione di voto 
in g rado di « riconoscere » non solo i se­
gni appost i negli spazi consentit i m a an­
che segni estranei o irregolari che produ­
cono la nul l i tà o la « contestabil i tà » 
della scheda; 

s t ampan te pe r la produzione dei do­
cument i sostitutivi delle a t tual i tabelle di 
scrutinio. La s t ampan te r iproduce inoltre 
su di u n a apposi ta area della scheda di 
voto l 'espressione di voto registrata dal 
lettore ottico; questo consente in ogni 
momen to la verifica visiva della corret ta 
interpretazione della scheda da par te del 
lettore ottico; 

capsula dat i con funzioni di: regi­
strazione dei dat i della singola scheda 
(espressione di voto) e del progressivo di 
spoglio; 

registrazione a fine scrutinio dei to­
tali di lista, preferenze, schede valide. 

La capsula è amovibi le dal corpo della 
macchina ; è basa ta su memor ia allo stato 
solido; può essere scri t ta u n a sola volta e 
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viene consegnata vergine al pres idente in 
fase di ape r tu ra delle votazioni; 

tas t iera con pochi e semplici tast i 
per la gestione di s i tuazione qual i : 

aper tura /ch iusura scrutinio; 

gestione schede irregolari ; 

display con indicazioni chiare qual i : 

scheda valida; 

scheda bianca; 

scheda irregolare; 

a l imenta tore che consente il regolare 
funzionamento della macch ina anche in 
caso di mancanza pro lunga ta d 'energia 
elettrica. 

4. Schema d'utilizzo della apparecchiatura 
all'interno del seggio. 

APERTURA SCRUTINIO. 

Il pres idente inserisce la capsula dat i 
vergine e c o m a n d a con apposi to tas to l'a­
pe r tu ra delle at t ivi tà di scrut inio. 

La macch ina si autoverifica per accer­
tare la corret ta funzionalità dei compo­
nenti; verifica inoltre l ' integri tà e la 
« verginità » della capsula dat i . 

SPOGLIO DELLE SCHEDE. 

Il pres idente inserisce u n a pe r volta le 
schede estra t te da l l 'u rna . 

Le schede valide vengono espulse con 
oppor tuna segnalazione ottico-acustica; 
l 'espressione di voto e il n u m e r o progres­
sivo di spoglio vengono s t ampa t i su 
un 'appos i to spazio della scheda e regi­
strat i sulla capsula dat i . 

Le schede irregolari vengono espulse e 
non vengono regis t ra te sulla capsula dat i . 

Le schede rifiutate dal l ' apparecchia­
tu ra sono « risolte » dal la commiss ione di 
seggio e vengono immesse nella macch ina 
di scrut inio secondo apposi ta procedura . 

CHIUSURA SCRUTINIO. 

A fine scrut inio il pres idente c o m a n d a 
la chiusura delle operazioni con apposi to 

tas to; la macch ina s t ampa automat ica­
mente , nel n u m e r o di copie necessarie, 
l 'equivalente delle tavole di scrutinio; cal­
cola e registra sulla capsula dat i i totali 
dei voti di lista, delle preferenze; chiude 
al la capsula la possibil i tà di esser regi­
s t ra ta u l te r iormente . 

5. Raccolta dei dati. 

Può essere a t tua ta a livello edificio 
ospi tante i seggi (soluzione A ) oppure a 
livello comune ( soluzione B). 

In en t r ambe le soluzioni i seggi fanno 
confluire verso i centr i di raccolta il se­
guente mater ia le : 

1) Verbali + tabelle di scrutinio; 

2) Contenitori schede scrut inate; 

3) Capsula dat i di scrut inio. 

Il mater ia le ai pun t i 1 e 2 segue l'iter 
ufficiale del l 'a t tuale p rocedura elettorale. 

La capsula dat i viene t r a t t a t a local­
men te con le seguenti apparecch ia ture : 

personal computer dota to di lettore 
di capsule; 

dispositivo di t rasmiss ione dat i 
verso la rete di te lecomunicazione. 

Il let tore di capsule consente la le t tura 
dei dat i di c iascun seggio; l ' insieme dei 
da t i dei seggi di competenza di quel co­
m u n e o di quell 'edificio viene inserito 
nel la memor i a del personal computer. Lo 
stesso provvede a « m a r c a r e » come uti­
l izzate le capsule lette. 

Le operazioni di le t tura delle singole 
capsule sono immedia t e e control late da 
u n p r o g r a m m a residente in memor ia a 
sola le t tura (ROM) inal terabi le . 

A fine operazioni il personal computer 
s t a m p a u n riepilogo delle capsule lette; 
p u ò inoltre e laborare i r isul tat i elettorali 
pe r i seggi di sua competenza . 

L' insieme dei dat i memor izza t i dal 
personal computer viene inviato al p iù vi­
cino concentra tore della rete di t rasmis­
sione dat i , med ian te l 'utilizzo di u n a ap-
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parecchia tura di t rasmiss ione integrata , 
via l inea telefonica commuta t a . 

Oppor tuni accorgiment i tecnologici 
qual i : 

sofisticate procedure di t rasmissione; 

encryption dei dat i ; 

ass icurano l ' incorrut t ibi l i tà dei dat i che 
viaggiano in linea. 

6. Rete di trasmissione dati. 

Consente il t raspor to elettronico dei 
dat i di votazione fino al l 'e laboratore del 
Ministero del l ' in terno con le carat ter is t i ­
che di velocità, affidabilità, sicurezza di 
una moderna rete di t rasmiss ione dat i . 

I component i della rete sono: 

concentrator i ; 

nodi di rete; 

linee di interconnessione. 

I concentrator i sono posti a livello 
provinciale (prefettura) ed hanno il com­
pito di immet te re nella rete i dat i eletto­
ral i raccolti dai comuni o dagli edifici. 

A questo scopo i concentrator i sono 
muni t i di u n adeguato n u m e r o di 
« por te » at tes tate alla rete telefonica 
pubbl ica . I dat i concentrat i sono compat­
tat i in « pacchet t i » ed inoltrat i via linee 
dedicate ad al ta velocità verso i nodi 
della rete. 

I nodi rete ass icurano il col legamento 
dei concentra tor i verso l 'e laboratore cen­
trale del Ministero median te linee dedi­
cate ad al ta velocità secondo percorsi al­
ternat ivi in m o d o da garant i re la conti­
nui tà di servizio. 

7. Elaboratore centrale. 

È collegato alla rete di t rasmiss ione 
dat i a t t raverso il nodo di Roma. 

Consolida i r isul tat i elettorali prove­
nienti dai seggi su propr ie memor ie ad 
al ta capaci tà . 

E labora ed emet te i r isultat i ufficiosi, 
parzial i e definitivi, le statistiche eletto­
rali , eccetera. 

È previsto l 'utilizzo degli a t tual i ela­
bora tor i del Viminale sui quali dovranno 
essere svi luppati nuovi p rog rammi elabo­
rativi in grado di sfruttare appieno le 
capaci tà del nuovo sis tema. 

8. Valutazione dei costi. 

Le indicazioni di mass ima dei costi di 
realizzazione del s is tema sono state svi­
luppate per le due soluzioni descrit te nel 
presente s tudio. 

Nelle s t ime effettuate si è tenuto con­
to dei seguenti fattori: per la definizione 
del n u m e r o di apparecchia ture da preve­
dere a livello seggio e a livello di rac­
colta dat i si è fatto r iferimento ai se­
guenti valori : 

80.000 seggi; 

30.000 edifici sedi di seggio; 

8.000 comuni ; 

nei costi indicat i non sono conside­
rat i gli oneri relativi alla rete di t rasmis­
sione dat i e alle risorse central i di elabo­
razione, in quan to si è ipotizzato l 'im­
piego delle a t tual i risorse in dotazione al 
Ministero del l ' interno; gli eventuali poten­
ziament i che si rendessero necessari rap­
presentano un 'a l iquota irr i levante dell 'o­
nere complessivo; 

a fronte delle apparecchia ture di 
scrutinio da instal lare in ciascun seggio, è 
s tato previsto, in p r i m a istanza, un livello 
di scorta del 25 per cento, in considera­
zione della dispersione geografica delle 
sedi di seggio e della necessità di assicu­
ra re l 'assoluta cont inui tà del servizio elet­
torale; 

il costo delle apparecchia ture di 
scrut inio comprende tut te le at t ivi tà di 
ingegneria di s is tema necessarie a ga­
rant i re una operat ivi tà di regime con­
forme ai vincoli ed alle aspet tat ive pro­
gettuali . 
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L'area della ingegneria di s istema, 
comprende l ' insieme delle azioni tese a 
real izzare: 

il coord inamento generale e la piani­
ficazione delle at t ivi tà di realizzazione 
del sistema; 

la proget tazione e la realizzazione 
delle diverse component i software del si­
s tema; 

l ' integrazione t ra le component i 
hardware e software del s is tema; 

la definizione det tagl ia ta delle solu­
zioni tecnico-organizzative occorrenti ad 
assicurare l 'at t ivazione del s is tema e a 
garant i rne l 'operat ivi tà a regime; 

lo s tudio delle modal i t à e la re­
alizzazione degli s t rument i occorrenti 
per l ' addes t ramento del personale , ai 
vari livelli, coinvolto nell 'uti l izzo del si­
s tema. 

SOLUZIONE A 

(miliardi di lire) 

Componente Quantità Costo 

Apparecchiature di scru­
tinio 80.000 360 

Riserve 20.000 90 

Personal computer dotat i 
di lettore di capsule 30.000 210 
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SOLUZIONE B 
(miliardi di lire) 

Componente Quantità Costo 

Apparecchia ture di scru­
t inio 80.000 360 

Riserve 20.000 90 

Personal computer dotat i 
di let tore di capsule 12.000 84 

Totale ... 112.000 534 

Ringrazio ancora u n a volta i rappre­
sentant i dell 'Italsiel e della Olivetti per il 
cont r ibuto offerto con lo s tudio che ho 
testé letto. 

Ritengo che sarà opportuno program­
mare un 'apposi ta seduta della nostra 
Commissione da dedicare ad un approfon­
dimento dell 'argomento in esame; even­
tualmente chiederemo ai nostri ospiti di 
tornare per ulteriori chiarimenti sulla ma­
teria. Ritengo, inoltre, utile sollecitare la 
presenza dei deputat i facenti par te della 
Giunta per le elezioni che, in tale seduta, 
pot ranno aiutarci con la loro esperienza. 

Debbo infine r i levare che mer i ta at­
tenta considerazione l ' idea di operare una 
p r i m a a t tuazione del proget to su un ' a rea 
campione . Sottolineo a questo r iguardo 
che da par te nos t ra non si è ma i pensato 
di a t tua re u n s is tema elet torale informa­
tico sosti tutivo di quello a t tua le il quale, 
per u n a p r i m a fase, che po t rà essere più 
o meno lunga, res terà inal terato, in para l ­
lelo al nuovo sis tema. 

Totale ... 130.000 660 La seduta termina alle 18,20. 




